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ESISTE IL PECCATO ORIGINALE?
· Salve a tutti e ben trovati all’ascolto di questa trasmissione religiosa informativa, proposta dalla Chiesa di Cristo di Latina, per informare, chiunque lo desideri, sugli insegnamenti che Dio ha lasciato nella Sua Parola scritta. L’augurio è che tutti noi possiamo far tesoro degli insegnamenti del Vangelo che sono stati consegnati al mondo per la salvezza, se li facciamo nostri. Veniamo all’argomento di oggi per parlare di “peccato originale”.
Alcune affermazioni del “Catechismo della Chiesa Cattolica”, riguardo al “peccato originale”.

· Per la Chiesa cattolica il peccato si «trasmette» automaticamente senza  che l’uomo possa fare nulla per opporvisi. Difatti dice che Adamo «ci ha trasmesso un peccato dal quale tutti nasciamo contaminati»; e ancora «il battesimo, cancella il peccato originale» (dal “Catechismo della Chiesa Cattolica”, pag. 115, paragrafi 403 e 405). Avremo modo di vedere che ognuno è responsabile soltanto dei propri peccati!
· La Chiesa cattolica, pur difendendo la dottrina del peccato originale, ritiene che è un mistero, e dice: «Tuttavia la trasmissione del peccato originale è un mistero che non possiamo comprendere appieno». E perché non lo possiamo comprendere? Semplice, perché Dio non ne ha parlato!
· Come sempre la Chiesa romana quando non ha argomenti per difendere le dottrine inventate dai teologi, si rifugia dietro la “giustificazione” del mistero. Essa mente e lede la Maestà di Dio, in quanto Lo denigra, dichiarando che è un “mistero” ciò che invece Cristo ha rivelato chiaramente! Difatti tutto è stato svelato da Dio e il Vangelo specifica che responsabile del peccato è chi lo commette, come vedremo meglio più avanti.
· La tradizione cattolica dichiara che «la dottrina sulla trasmissione del peccato originale è andata precisandosi soprattutto nel V secolo, sotto la spinta di sant’Agostino contro il pelagianesimo (di Pelagio), e nel XVI secolo in opposizione alla riforma protestante» (Dal “Catechismo della Chiesa Cattolica”, pag. 116, paragrafo 406).

· È l’evidente ammissione che la dottrina del peccato originale non è scritta nel Vangelo, bensì risale a diversi secoli dopo e  che il frate Agostino fu il primo a parlarne. In casa cattolica si attribuisce ad Adamo la responsabilità del peccato per tutti!

La risposta della Sacra Scrittura al problema del peccato!

· Adamo ha peccato e si è separato da Dio, è vero, però tutti percorriamo la medesima strada e siamo responsabili (ma da adulti) delle nostre azioni errate e della conseguente separazione dal Padre! Dio toglie ogni dubbio in proposito, facendo scrivere che ognuno è responsabile solo per se stesso:

Ezechiele 18:20
«L'anima che pecca è quella che morrà, il figliolo non porterà l'iniquità del padre, e il padre non porterà l'iniquità del figliolo».

· Il processo che ha fatto peccare Adamo è il medesimo che fa peccare tutti. Ognuno è tentato dal desiderio, che lo attrae, lo adesca e lo fa peccare; quando il peccato è compiuto c’è la morte spirituale, la separazione da Dio Padre, che noi dobbiamo ripristinare con il ravvedimento e il battesimo. Leggiamo:

Giacomo 1:14-15
«Ognuno è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo adesca. Poi la concupiscenza avendo concepito, partorisce il peccato; e il peccato, quando è compiuto, produce la morte».
· È vero che il peccato di Adamo ha aperto la porta alla morte spirituale, ma è altresì vero che ognuno è responsabile di sé stesso dinanzi a Dio! Con il peccato entrato nel mondo l’uomo ne ha conosciuto l’esistenza, ma tale conoscenza si ha quando si è nell’età della ragione e della piena consapevolezza del proprio comportamento. Come si può attribuire la responsabilità del peccato ai fanciulli che non possono avere neanche la pur minima idea del significato stesso del peccato?

Romani 3:9,23
«Tutti hanno peccato e tutti sono privi della gloria di Dio».

· Questo indica che tutti agiscono in modo tale da peccare, e non che tutti “nascono con  il peccato" e sarebbero responsabili di averlo “ereditato”! In realtà tutti peccano e hanno bisogno di conversione, e nessuno nasce col peccato originale!
· Non è perché Adamo è l’antenato dell’umanità si può dire che ereditiamo la sua colpa! Altrimenti dovremmo anche ammettere che siccome Abramo credette, tutti i suoi discendenti ereditano la salvezza! Se non ereditiamo il peccato di Adamo, così neanche ereditiamo la fede di Abramo, in modo automatico. Pertanto, come ognuno è perduto a causa dei propri peccati, così anche ognuno può essere salvato dalla propria fede!

L’ammissione recente (e stravolgente) della Chiesa cattolica è che il “limbo non esiste”!

· Non so quanti di voi sono informati di questo fatto, ma in questi ultimi anni, in ambito cattolico, si è cominciato a parlare dell’inesistenza del limbo. Questa notizia è straordinaria perché senza limbo cade buona parte della dottrina cattolica, soprattutto la base, che è proprio costruita sul peccato originale!

· Si potrebbe qui obiettare: «Bene, che cosa c’entra ora il limbo con il peccato originale»? C’entra, eccome! Perché se il limbo non esiste, crolla anche la dottrina del peccato originale, e di conseguenza quella del battesimo ai bambini!

· Negli ultimi periodi di questo nostro tempo, alcuni papi hanno dichiarato, con documenti autentici, che i «bambini vanno in cielo senza battesimo»! Questo è sicuramente vero, però si continua a praticare il battesimo ai bambini che è dottrina falsa, che è contro l’insegnamento dello Spirito Santo! Bisogna riflettere sulla falsità di questa religione in tante dottrine, non solo su quelle di cui stiamo parlando oggi (peccato originale, limbo e battesimo ai bambini)! E dunque è cosa seria e necessaria, lasciare questa falsa chiesa e affidarsi a Cristo, ne vale la salvezza dell’anima!
Il limbo al vaglio del Documento della “Commissione teologica internazionale”.

· Tale “Commissione” consiste di uno Staff di consulenza (di 30 membri) per il Vaticano, e in particolare agisce per “La Congregazione della dottrina per la fede”, che ha discusso, approvato e scritto un documento che riguarda l’abolizione del limbo. Tale documento è stato all’attenzione della suddetta Commissione già nel 2004, quando questa era presieduta proprio dall’allora cardinal Ratzinger; è stato, poi, approvato e pubblicato quando Ratzinger diventò papa il - 03 maggio 2007. Il titolo del documento è:
“La speranza per i bambini che muoiono senza il battesimo”
· Leggo e riporto testualmente, alcune citazioni, da tale documento, che poi sono le stesse dichiarazioni fatte da papa Benedetto XVI:
· «Sono salvati i bimbi morti senza battesimo» (il Vangelo ha sempre detto questo!).
· «L'esclusione di bambini innocenti dal Paradiso non riflette l’amore speciale di Cristo per loro» (Cristo mai ha escluso i bambini dalla salvezza certa!).
· «La Chiesa abolisce ufficialmente il limbo» (la Chiesa in realtà ha abolito una dottrina falsa, che essa stessa ha inventato circa un millennio prima!).
· «L'abolizione del limbo non è un fatto solo teorico», dice ancora il documento (se l’abolizione del limbo non è un fatto teorico, deve essere eliminato anche il concetto del peccato originale e del battesimo ai bambini!).
Nell’ultimo secolo della nostra storia, le posizioni di tre papi su questo argomento.

· Pio X nel suo catechismo varato nel 1904, aveva una posizione ben diversa dai papi di oggi, e diceva: «I bambini morti senza battesimo vanno nel limbo: qui non godono Dio, non soffrono, e avendo il peccato originale non meritano il Paradiso, ma neppure l'inferno e il purgatorio».
· Giovanni Paolo II si pronunciò sul limbo, parlando di bambini salvati senza battesimo. Nel Catechismo redatto nel 1997, scriveva: «Quanto ai bambini morti senza battesimo, la Chiesa non può che affidarli alla misericordia di Dio». E citando Gesù dichiarò l’innocenza e la conseguente salvezza dei fanciulli: «Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché di essi è il regno dei cieli», ciò ci consente, continua Woytila, di sperare che vi sia una via di salvezza per i bambini morti senza Battesimo».
· Il teologo Joseph Ratzingher, nel 1984, già si esprimeva così: «Il limbo non è mai stato una verità di fede. Io lascerei cadere questa che è sempre stata solo un’ipotesi teologica» (come tutte le “tradizioni” lo sono!).
· Ma vi rendete conto, amici che ascoltate? Sono queste dichiarazioni contrastanti su una dottrina falsa, inventata, che conferma la falsità di altre dottrine legate ad essa, e dovrebbe fare aprire gli occhi! Invece si continua nel credere non solo al limbo, ma anche al peccato originale, al battesimo dei bambini, quando, invece, le dichiarazioni (degli addetti ai lavori) stanno a dimostrare la falsità che hanno sempre insegnato su queste e tante altre dottrine!
Osserviamo che cosa diceva già il Vecchio Testamento.

· L'uomo è stato creato puro; poi ha peccato e si è separato da Dio. Difatti leggiamo:

Ecclesiaste 7:29
«Dio ha fatto l'uomo retto, ma gli uomini hanno cercato molti sotterfugi».
Ezechiele 18:20
«L'anima che pecca è quella che morrà, il figliolo non porterà l'iniquità del padre, e il padre non porterà l'iniquità del figliolo».

Allora, osserviamo che cosa è il peccato.

· Il peccato è compiuto quando si trasgredisce la Legge; leggiamo nella prima lettera di Giovanni apostolo:  
1 Giovanni 3:4
«Chi fa il peccato commette una violazione della legge; e il peccato è la violazione della legge».
· Il peccato è imputato a chi lo compie, a chi è responsabile della sua azione errata, e non che si eredita quando ancora non stiamo al mondo. Il peccato, compiuto, rende l'uomo schiavo e bisognoso di perdono, di riconciliazione e di liberazione. Gesù dice: 
Giovanni 8:34
«Chi commette il peccato è schiavo del peccato».

· Per liberarsene, bisogna conoscere la Verità, mediante la quale possiamo sapere perché, come, che cosa fare per rendersi liberi da tale schiavitù. Gesù dice ancora:
Giovanni 8:32

«Se perseverate nella mia Parola, siete veramente miei discepoli; e conoscerete la verità, e la verità vi farà liberi».
· Nota: Se il peccato è la violazione della legge, come è possibile accusare i bambini di tale responsabilità? Ci vuole una crudeltà senza limiti per inventare una simile dottrina! Se chi commette il peccato, ne è schiavo, come è possibile stabilire che i bambini siano resi schiavi del male appena nati? Ma quale malsana mente è riuscita ad inserire una simile mostruosità spirituale, creduta, poi ubbidita e seguita da miliardi di persone ignare del tremendo inganno? E come potrebbero i bambini conoscere la Verità per liberarsi dal male, se non possono imparare, capire, conoscere, né la Verità, né tanto meno il peccato? Se i bambini non hanno coscienza di peccare, come possono avere la coscienza di liberarsene? Se ereditano il peccato originale, come è possibile renderli responsabili di un problema quando neanche erano al mondo?
· Esempio: avviene un omicidio, ma l’accusato non è presente al fatto; a tal punto la soluzione ha due alternative: o l’imputato non è colpevole, perché non presente al fatto; oppure è colpevole perché, pur assente al fatto, ne è il mandante! Pertanto, se i bambini non possono essere accusati di peccato perché ancora assenti alla vita, neanche possono ricevere accusa di essere i mandanti di qualcuno a peccare! È vero, questo esempio è ridicolo! Ma quanto più ridicolo e blasfemo è il far pesare sui bambini un peccato che non hanno? 
· Non esistono scuse, dunque, né per chi accusa i bambini di peccato, né tanto meno ci sono scuse per chi (da adulto) non si fa perdonare i peccati per mezzo di Cristo. Gesù stesso dice:
Giovanni 15:22
«Se io non fossi venuto e non avessi loro parlato, non avrebbero colpa; ma ora non hanno scusa del loro peccato».
· Nella vita vi sono solo due alternative: o si è schiavi del peccato, oppure servi della giustizia; tutto dipende dal fatto di ubbidire o no all'insegnamento della Parola di Dio. Nella lettera ai Cristiani di Roma, Paolo dice:
Romani 6:17-18
«Sia ringraziato Iddio che eravate servi del peccato, ma avendo di cuore ubbidito all’insegnamento che v'è stato trasmesso, siete stati liberati dal peccato, siete diventati servi della giustizia».
· Quando si agisce senza convinzione è peccato; vale a dire quando non si conosce se la dottrina praticata è da Dio oppure dagli uomini. Faccio degli esempi per vedere se agiamo con convinzione, su ciò che pratichiamo in religione:
· se battezziamo i nostri figli;
· se preghiamo i santi e le creature varie;
· se seguiamo una Chiesa guidata da un "capo" terreno chiamato "papa"…  stiamo facendo queste opere religiose con la giusta convinzione? siamo convinti che stiamo facendo la volontà di Dio? Le abbiamo lette queste, e tante altre dottrine, nel Vangelo? Ci siamo resi conto se le cose stanno veramente come sono insegnate? Se facciamo le cose sbagliate in religione, perché altri ci hanno guidato male, la responsabilità non è solo la loro, ma la nostra! Dobbiamo essere certi e convinti di ciò che è scritto nel Vangelo; e per esserlo è necessario conoscere quello è scritto:
Romani 14:2

«Tutto quello che non viene da convinzione è peccato».
· L'uomo orgoglioso, presuntuoso, altero, prepotente, è chi non si vuole convertire, ravvedere e vive nel peccato. Nel libro dei Proverbi leggiamo:
Proverbi 21:4
«Gli occhi alteri e il cuore gonfio, lucerna degli empi, sono peccato».
· Chi maledice, chi bestemmia, chi disubbidisce, chi pratica un insegnamento diverso, chi non glorifica Dio, commette peccato. Leggiamo difatti:
Levitico 24:15
«Chiunque maledirà il suo Dio porterà la pena del suo peccato. E chi bestemmia il nome dell'Eterno dovrà essere messo a morte».
· Nota: vi faccio sapere, cari amici, che la bestemmia contro Dio è anche quando si nega, si rifiuta, si disubbidisce alla Verità rivelata dallo Spirito Santo. Insegnare che esiste il peccato originale è disubbidire alla Parola di Dio! È possibile che i bambini possano essere accusati di avere sulle spalle il peccato dei loro genitori? Non è forse chiaro dalla Scrittura che l'unico responsabile del peccato è colui che lo compie? E non è anche chiaro che Gesù stesso garantisce l’innocenza e la purezza dei fanciulli? Non è forse chiaro che Gesù non fa alcuna richiesta di conversione, di battesimo, di cresima e di comunione per loro? Ecco allora che Dio accusa:
· Se si pratica una dottrina senza convinzione (dalla Parola) è peccato!
· Chi inventa altre dottrine, diverse da quelle di Dio, è gonfio, presuntuoso e peccatore!
· Chiunque maledice e bestemmia Dio, nel senso anche di modificare la Sua Volontà, sarà atteso dalla morte seconda, spirituale!
·  Leggiamo alcune dichiarazioni di Gesù a riguardo:
- «Lasciate i piccoli fanciulli venire a me; non glielo vietate, perché di tali è il regno di Dio. In verità io vi dico che chiunque non avrà ricevuto il regno di Dio come un piccolo fanciullo, non entrerà punto in esso» (Marco 10:14; Matteo 18:3; 19:14).
· Ai bambini Gesù non chiede, dunque ravvedimento, conversione, battesimo; realtà che invece chiede agli adulti, osserviamo:

· «Chi avrà creduto e sarà stato battezzato sarà salvato; ma chi non avrà creduto sarà condannato» (Marco 16:15-16).
· «Ravvedetevi, e ciascun di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati» (Atti 2:38).
· «Ravvedetevi dunque e convertitevi, onde i vostri peccati siano cancellati» (Atti 3:19).

· In conclusione. Non esiste il peccato "originale" dunque, bensì il peccato, che è la violazione della legge; e questo può essere compiuto solo dagli adulti. E a questi Dio concede la possibilità della conversione affinché possano riconciliarsi e fare la pace con Lui, per tornare nella stessa condizione in cui erano da piccoli fanciulli. Ecco il motivo per cui Cristo si è sacrificato, secondo il Vangelo:
· Perché noi (adulti) siamo responsabili personalmente dei peccati; siamo colpevoli e perduti se non ci ravvediamo e convertiamo a Cristo.
· C’è solo una via di uscita dal tunnel del peccato, ed è il sangue di Cristo che ci libera dal male e ci fa tornare giustificati nella grazia di Dio (Ebrei 9:22; Apocalisse 1:5-6).

· Il disegno di Dio era che Cristo sarebbe stato trafitto per le nostre trasgressioni (Isaia 53:1ss.).

· Insegnamento sul sacrificio nel Vecchio Testamento:

· Il peccato doveva essere punito;
· Era necessario fare l’espiazione dei peccati;

· Il sacrificio per l’espiazione era fatto tramite gli animali.

· Insegnamento sul sacrificio nel Nuovo Testamento:

· Il peccato (compiuto) deve essere punito;

· È stato necessario fare l’espiazione dei peccati;
· Tale realtà che è stata fatta col sacrificio di Cristo per tutti (Giovanni 1:29).

· Cristo ha offerto volontariamente la propria vita per i peccati e ha sofferto al posto di ciascuno di noi (Giovanni 10:18; 1 Pietro 3:18).

· Cristo annulla il peccato con il suo sacrificio (Ebrei 9:24-28), fatto «una volta per sempre», pertanto sempre valido e non ripetibile (Ebrei 10:10, 14).

· In Cristo Dio promette di dimenticare i nostri peccati (Ebrei 10:17-18).
· Cristo è l’Unico Sommo sacerdote che può soccorrerci nelle infermità spirituali, perché è stato tentato come noi ma senza peccare (Ebrei 4:14-16).

· Tutto questo che Gesù ha fatto è valido e ha il suo totale effetto se noi corrispondiamo nel fare la nostra parte, il nostro dovere: noi dobbiamo convertirci, ravvederci, confessare Gesù il Signore, e battezzarci di nostra propria volontà e scelta, per avere il perdono dei peccati, la riconciliazione, la Pace con Dio! 

